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1. PREMESSA. 

Il presente Studio di compatibilità dell’impianto con il Piano di 

Gestione delle acque riguarda gli approfondimenti specialistici 

finalizzati alla realizzazione di una centrale eolica nell’area nord-

orientale della provincia di Avellino.  

 

 
Fig. 1.a: territorio oggetto di intervento nella Provincia di Avellino: con campitura rossa il comune 
di Bisaccia; con campitura blu il comune di Vallata. 
 

Il progetto in questione riguarda i comuni di Bisaccia (AV) e Vallata 

(AV), entrambi nella provincia di Avellino, alle località “Tuoro” 

(Bisaccia) e “Mezzana Perazze” (Vallata). I due succitati comuni sono 

posizionati nella zona orientale della provincia di Avellino, nel territorio 

rientrante nel sistema insediativo dell’Appennino Campano, in una 

zona altimetrica denominata “Montagna interna.” 

Bisaccia è un comune montano dell’Irpinia di 3.558 abitanti (anno 

2022), con il centro abitato posizionato a circa 860 metri sul livello del 
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mare, con quota massima pari a 990 metri s.l.m. e quota minima pari 

a 424 metri s.l.m. L'intero territorio comunale ha una superficie di 

102.15 km2. 

Dopo il terremoto del 1980, con i fondi della ricostruzione, è stata 

costruita una parte nuova di Bisaccia (costruzione già avviata dopo il 

terremoto del 1930), detta "Piano Regolatore", abitata dalla maggior 

parte dei bisaccesi, mentre il centro storico si è negli anni 

gradatamente spopolato. Il territorio presenta anche le seguenti 

frazioni: Oscata, Macchitella, Masseria di Sabato, Calaggio, Pastina, 

Pedurza e Piani San Pietro. 

Fa parte della Comunità montana Alta Irpinia1, in provincia di Avellino, 

alla quale appartengono anche altri 15 comuni, per un totale di circa 

39.000 abitanti, che si estende approssimativamente nella parte sud-

orientale della provincia, sull'altopiano del Formicoso, tra i corsi del 

fiume Ofanto e dei torrenti Ansanto, Osento e Calaggio. Una ristretta 

parte del suo territorio rientra nel parco regionale monti Picentini. La 

vetta più elevata nel proprio territorio di competenza è il Monte 

Calvello (1.580 m s.l.m.), nell'Appennino campano. Presenti inoltre 

l'altopiano del Formicoso e le Mefite di Rocca San Felice. I comuni con 

maggior numero d'abitanti sono Lioni e poi Calitri. Il comune più alto 

sul livello del mare della comunità montana Alta Irpinia è Guardia dei 

Lombardi (998 m s.l.m.), mentre il più basso è: Calitri (530 m s.l.m.). 

 
Tabella 1a: Bisaccia. 

Nome Bisaccia (AV) 

Estensione 102,16 Km² 
Popolazione   3.558 (anno 2022) 
Densità  233,29 ab/km2 

 
1 La Comunità montana Alta Irpinia, in provincia di Avellino si estende approssimativamente nella parte sud-

orientale della provincia, sull'altopiano del Formicoso, tra i corsi del fiume Ofanto e dei torrenti Ansanto, Osento 
e Calaggio. Una ristretta parte del suo territorio rientra nel parco regionale monti Picentini. La vetta più elevata 
nel proprio territorio di competenza è il Monte Calvello (1.580 m s.l.m.), nell'Appennino campano. Presenti 
inoltre l'altopiano del Formicoso e le Mefite di Rocca San Felice. Nel territorio vivono 39.471 abitanti, divisi in 16 
comuni. I comuni con maggior numero d'abitanti sono: Lioni seguito da Calitri. Il comune più alto sul livello del 
mare della comunità montana Alta Irpinia è Guardia dei Lombardi (998 m s.l.m.), mentre il più basso 
è: Calitri (530 m s.l.m.). La comunità montana Alta Irpinia ha vari punti di interesse storico e paesaggistico. I 
siti di maggior rilievo sono: Siti storici/archeologici: Castello Biondi Morra a Morra De Sanctis, Abbazia del 
Goleto, Cattedrale di Bisaccia, Castello di Bisaccia, Castello di Torella dei Lombardi, Torre Normanna a Torella 
dei Lombardi, Centro storico Rocca San Felice, Borgo Castello di Calitri, Centro storico Cairano, Cattedrale e 
centro storico Sant'Angelo dei Lombardi, Castello di Monteverde, Parco archeologico di Comsa a Conza della 
Campania. Siti paesaggistici/naturalistici: Area Gavitoni a Lioni, Foresta Mezzana e Lago San Pietro a 
Monteverde, La Mefite a Rocca San Felice, Sorgenti del fiume Ofanto a Torella dei Lombardi, Formicoso ad 
Andretta, Oasi WWF di Conza della Campania. 
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Coordinate Geografiche Latitudine 41°00’47” N 
Longitudine 15°22’32” E 

Altitudine Quota minima 424 m s.l.m. 
 Quota 

capoluogo 
860 m s.l.m. 

 Quota massima 990 m s.l.m. 
Bacini idrografici Principali – 
acque pubbliche 

Torrente Sardo, torrente Orato, vallone dei Piani, 
Vallone, vallone delle Canne, vallone Pitrulli, vallone 
Luzzano, vallone Salgo, torrente Calaggio, vallone 
Ricupo, vallone La Scafa, vallone Fuminata, vallone 
del Tuoro. 

 

Il comune di Vallata sorge su una collina a 870 metri di altitudine, a 

cavallo tra la valle dell'Ufita e la valle del Calaggio, nel territorio 

della Baronia2, con quote altimetriche oscillanti tra 449 metri s.l.m. e 

1.002 metri s.l.m., per una superficie territoriale di 47.91 km2. 

Presenta notevoli emergenze naturalistiche, che sono state 

recentemente incluse nel parco urbano intercomunale denominato 

“Boschi e Sorgenti della Baronia”. Ha una popolazione residente di 

2.545 vallatesi e una densità pari a 55,50 abitanti per chilometro 

quadrato. Il territorio presenta anche le seguenti frazioni: Carosina Di 

Sopra, Mezzana Perazza, Piano Calcato, Santa Lucia, Sferracavallo, 

Terzo Di Mezzo I, Terzo Di Mezzo II. 

 
Tabella 1b: Vallata. 

Nome Vallata (AV) 
Estensione 47,91 Km² 
Popolazione   2.545 (anno 2022) 
Densità  53,12 ab/km2 
Coordinate Geografiche Latitudine 41°02’17,52” N 

Longitudine 15°15’10,80” E 
Altitudine Quota minima 449 m s.l.m. 
 Quota capoluogo 860 m s.l.m. 
 Quota massima 1.002 m.s.l.m. 
Bacini idrografici Principali 
– acque pubbliche 

Fiume Ufita, Vallone S. Pietro e Vallescino, Vallone 
Acqua Pelosi, Vallone Lazzano, Vallone Canosina e 
Sferone, Vallone S. Pietro, Vallone Scampitella Inf. n. 
215. 

 
2 La Baronia si estende a cavallo della linea spartiacque appenninica, fra la medio-alta valle dell'Ufita e l'alto 

corso del Calaggio, quest'ultimo situato sul versante adriatico. La maggior parte del territorio e la quasi totalità 
dei centri abitati sono comunque collocati sul lato tirrenico. Ne fanno parte nove comuni della provincia di 
Avellino: Carife, Castel Baronia, Flumeri, San Nicola Baronia, San Sossio 
Baronia, Scampitella, Trevico, Vallata e Vallesaccarda. Quasi tutto il territorio della Baronia è parte integrante 
della comunità montana dell'Ufita, avente sede in Ariano Irpino. Notevole è la rilevanza naturalistica del 
territorio: i boschi e sorgenti della Baronia costituiscono infatti una delle zone di protezione speciale della 
Campania. 
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2. PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE. 

Il Piano Regionale di Tutela delle Acque è stato adottato dalla Giunta 

Regionale della Campania con Deliberazione n.433 del 3 agosto 2020. 

“Il Piano di Tutela delle Acque (PTA), rappresenta ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e dalla 

Direttiva europea 2000/60 CE (Direttiva Quadro sulle Acque), lo strumento regionale 

per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali e sotterranei e 

della protezione e valorizzazione delle risorse idriche. Il PTA è l'articolazione di 

dettaglio, a scala regionale, del Piano di Gestione Acque del distretto idrografico 

(PGdA), previsto dall'articolo 117 del D. Lgs 152/2006 che, per ogni distretto 

idrografico, definisce le misure (azioni, interventi, regole) e le risorse necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dalla richiamata direttiva europea che 

istituisce il "Quadro per l'azione comunitaria in materia di acque ‐ WFD". La Regione 

Campania, con D.G.R. n.1220 del 06.07.2007, ha adottato il PTA 2007 e con successiva 

D.G.R. n. 830 del 28.12.2017 ha approvato gli indirizzi strategici per la pianificazione 

della tutela delle acque in Campania ed ha disposto l’avvio della fase di consultazione 

pubblica ai sensi dell’art.122, comma 2 del D. Lgs. 152/2006. Ai sensi dell'art.121 del D. 

Lgs. n.152/2006, la Giunta regionale con D.G.R. n. 433 del 03/08/2020 ha poi adottato la 

proposta di aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque della Regione Campania, 

inviata, ai sensi dell’art.121, comma 5, del D. Lgs. n.152/06, all’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Meridionale ed al Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare. 

Acquisito il parere favorevole dell’Autorità di Distretto sul PTA ed integrato ed 

aggiornato secondo le prescrizioni dello stesso Distretto, con D.G.R. n.440 del 

12.10.2021 la Regione Campania ha approvato il PTA 2020/2026” 3. 

 
3 Cfr. www.regionecampania.it/regione/it/tematiche/acque/piano-di-tutela-delle-acque-2020-2026. 
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Fig. 2a: Tav.1 PTA - Carta degli Ambiti distrettuali (campitura rossa l’Ambito Calore Irpino). 
 

Il Piano Regionale di Tutela delle Acque è quindi uno strumento tecnico 

e programmatico attraverso cui vengono realizzati gli obiettivi di tutela 

quali-quantitativa del sistema idrico così come previsto dall’art.121 del 

D.Lgs. 152/06. Il Piano di Tutela delle acque si configura come uno 

strumento di base per la tutela e la corretta gestione della risorsa 

idrica. Dato lo stato di sovra sfruttamento dei corpi idrici sotterranei 

(ad uso dei comparti potabile, irriguo ed industriale) il piano ha 

previsto una serie di misure atte ad arrestare il degrado quali-

quantitativo della falda, in particolare nelle aree di alta valenza 

idrogeologica ed in quelle sottoposte a stress per eccesso di prelievo. 

Tra gli elaborati di Piano, assume particolare rilievo il “Programma 
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delle Misure di Piano”.  

“La Direttiva Quadro prevede, per ogni Distretto Idrografico, un Programma di Misure 

di Piano (PMP) finalizzato al conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 4 della 

Direttiva stessa. La Direttiva precisa inoltre che il POM deve includere, come minimo, 

misure di base e, ove necessario, misure supplementari. A tal fine è stato sviluppato a 

livello Europeo il concetto di “Key Types of Measures - KTMs” (Tipologie di misure 

Chiave) per semplificare il reporting e superare le consistenti differenze tra i livelli di 

definizione delle misure presenti nei Piani di Gestione dei diversi Paesi europei. Le 

KTMs sono gruppi di misure da identificare nei Programmi di misure che affrontano la 

stessa pressione o perseguono lo stesso obiettivo. Attraverso le KTMs si dovrebbero 

ottenere la maggior parte dei miglioramenti nella diminuzione delle pressioni e nel 

raggiungimento degli obiettivi ambientali per i corpi idrici” 4. 

 

 
Fig. 2b: Tavola 16/B PTA Stato chimico dei corpi idrici sotterranei - 2018. 

 

Le “Misure di Piano” sono sintetizzate in un “Tabellone” riportato nel 

corpo della relazione “PMP”, dove è esplicitato l’elenco di dette misure 

 
4 Cfr. Piano di Tutela delle Acque (Art. 121 - D.Lgs 152/06), Programma delle Misure di Piano. 
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necessarie al raggiungimento degli obiettivi di qualità.  

Il Piano, nel suo complesso, costituisce quindi uno strumento organico 

ed omogeneo attraverso il quale è stata impostata l’azione di 

governance della risorsa idrica a scala distrettuale, al fine di verificare 

se e come attuare ulteriori misure atte a tutelare, migliorare e 

salvaguardare lo stato ambientale complessivo della risorsa idrica in 

ambito di Distretto, oltre che a garantire la sostenibilità di lungo 

periodo del sistema delle pressioni antropiche agenti sul patrimonio 

idrico di distretto.  

In questo contesto, il Piano definisce, in accordo con quanto condiviso 

dalle Regioni del Distretto nel Documento Comune d’Intenti (2012), 

un'azione di governance della risorsa idrica che sia organico e 

coordinato su base distrettuale, pur nel rispetto delle peculiarità dei 

singoli territori regionali. 

La revisione dell'individuazione dei corpi idrici per il territorio campano 

è stata avviata attraverso un confronto tecnico tra Autorità, Regione ed 

ARPAC; inoltre, tale lavoro ha visto anche il confronto tecnico con la 

Regione Lazio per quanto attiene i corpi idrici posti a ridosso del limite 

regionale Campania-Lazio. 
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Fig. 2c: Tavola 12/A PTA Corpi idrici superficiali interni Stato ecologico 2015-2017. 

 

Sono parte integrante del Piano anche numerosi elaborati grafici, da 

cui si ricavano i vincoli del PTA e la localizzazione degli interventi 

previsti in progetto, che consentono di verificare la compatibilità del 

presente intervento con il Piano medesimo. In particolare, si desume 

che: 

· il territorio oggetto di intervento appartiene all’ “Ambito distrettuale 

Calore-Irpino” (194 comuni), coincidente con le province di Avellino 

e Benevento [v. fig. 13.16.7a]; 

· su tale territorio vi sono anche i corpi idrici sotterranei minori 

denominati “Piana dell’Ufita” e “Monte Santo Stefano”, con impatto, 

rispettivamente, “elevato” e “basso” [v. fig. 13.16.7b]; 

· su tale territorio insiste il torrente Ufita (tra i corpi idrici superficiali), 

con stato ecologico per tratti “buono” e per tratti “cattivo” (nell’area 

di attraversamento del territorio di Vallata, fino al Calore) [v. fig. 

13.16.7c]; insistono inoltre gli altri torrenti con stato ecologico 

“buono” o “sufficiente”. Considerato che l’intervento in questione in 

fase di esercizio non prevede emungimenti e/o prelievi ai fini irrigui 
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o industriali, si può affermare che risulta compatibile e coerente con 

le misure previste dal PTA.  

 

Il sistema acquifero del territorio provinciale appare in generale, alla 

luce delle esposte osservazioni, molto vulnerabile. Tuttavia, non si 

riscontrano problemi particolari, in relazione all’intervento in questione. 

Inoltre, considerato che in fase di esercizio non si prevedono 

emungimenti e/o prelievi ai fini irrigui o industriali, si può affermare 

che il progetto de quo risulta compatibile e coerente con le misure 

previste dal PTA. 
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3. MISURE DI MITIGAZIONE. 

In relazione agli interventi di mitigazione per suolo e sottosuolo, in fase di 

cantierizzazione e successivamente durante la fase di servizio, nel caso di 

spargimento al suolo di combustibili o lubrificanti, sarà asportata la porzione 

di terreno contaminata e trasportata a discarica autorizzata, secondo quanto 

dispone la normativa vigente. Gli oli e gli altri residui dei macchinari, alla fine 

della loro utilizzazione saranno consegnati ad un ente autorizzato affinché 

vengano trattati adeguatamente. Saranno inoltre adottate misure preventive 

al fine di evitare scoscendimenti e smottamenti del terreno. Il materiale 

risultante dalle escavazioni sarà stoccato in un’area apposita e sarà riutilizzato 

sia per la realizzazione dei rilevati e/o riempimenti, sia per la ricostituzione 

della coltre naturale (scotico), al fine di ripristinare le condizioni ambientali 

ante operam. Per le scarpate di altezza superiore a tre metri e al fine di 

preservarle da fenomeni erosivi, saranno realizzate opere di ingegneria 

naturalistica, con utilizzo di materiale vegetale e picchetti di legno. 

In fase di cantiere saranno predisposte le seguenti misure di mitigazione per 

suolo e sottosuolo ante operam: 

· riutilizzo del materiale di scavo, riducendo al minimo il trasporto in 

discarica; 

· scavi e movimenti di terra ridotti al minimo indispensabile, riducendo al 

minimo possibile i fronti di scavo e le scarpate in fase di esecuzione 

dell’opera; 

· prevedere tempestive misure di interventi in caso di sversamento 

accidentale di sostanze inquinanti su suolo; 

· stoccaggio temporaneo del materiale in aree pianeggianti, evitando punti 

critici (scarpate), riducendo al minimo i tempi di permanenza del materiale. 

· l’area occupata dalla piazzola adibita all'allestimento di ciascun 

aerogeneratore sarà di 2.845 m2, necessaria al trasporto a picchetto ed 

all’erezione della torre, navicella e rotore, per ridursi alla circa la metà a 

lavori ultimati; 

· tutte le superfici di cantiere oggetto di occupazione temporanea e non 

necessarie alla gestione dell’impianto verranno restituite al corrente utilizzo 

agricolo; 
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· il terreno agrario nelle superfici sottostanti gli aerogeneratori sotto le pale, 

in un’area circolare di 60 m, sarà mantenuto pulito tramite lavorazioni 

superficiali, sfalci e ripuliture a cadenza almeno semestrale;  

· si esclude l’utilizzo di pavimentazioni impermeabilizzanti. 

 

Per quanto concerne le acque profonde saranno adottate le seguenti cautele: 

- ubicazione oculata del cantiere e utilizzo di servizi igienici chimici, senza 

possibilità di rilascio di sostanze inquinanti nel sottosuolo; 

- verifica della presenza di falde acquifere prima della realizzazione delle 

fondazioni; 

- stoccaggio opportuno dei rifiuti evitando il rilascio di percolato e olii, si 

precisa a tal proposito che non si prevede la produzione di rifiuti che 

possano rilasciare percolato, tuttavia anche il rifiuto prodotto da attività 

antropiche in prossimità delle aree di presidio sarà smaltito in maniera 

giornaliera o secondo le modalità di raccolta differenziata previste nel 

comune in cui si realizza l’opera; 

- raccolta di lubrificanti e prevenzione delle perdite accidentali, prevedendo 

opportuni cassonetti o tappeti atti ad evitare il contatto con il suolo degli 

elementi che potrebbero generare perdite di oli si precisa a tal proposito 

che non si prevede la produzione di rifiuti che possano rilasciare percolato, 

tuttavia anche il rifiuto prodotto da attività antropiche in prossimità delle 

aree di presidio sarà smaltito in maniera giornaliera o secondo le modalità 

di raccolta differenziata previste nel comune in cui si realizza l’opera; 

- durante la fase di cantiere verranno previsti opportuni sistemi di 

irreggimentazione delle acque superficiali che dreneranno le portate 

meteoriche verso i compluvi naturali; le aree di cantiere non saranno 

impermeabilizzate e le movimentazioni riguarderanno strati superficiali; gli 

unici scavi profondi riguarderanno quelli relativi alle opere di fondazione, 

che di fatto riguardano situazioni puntuali; durante la fase di cantiere non 

ci sarà dunque alterazione del deflusso idrico superficiale, anche in 

funzione del fatto che sulle aree interessate dalle opere non è stato rilevato 

un reticolo idrografico di rilievo; 

- al contrario, si potrebbero verificare interferenze con il deflusso idrico 

profondo, per effetto della realizzazione delle opere di fondazione; in ogni 
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caso per la modestia del fenomeno di circolazione acquifera sotterranea, 

per l’interferenza di tipo puntuale delle fondazioni degli aerogeneratori e 

per l’ampia distribuzione sul territorio degli stessi non si prevedrà un 

fenomeno di interferenza rilevante con la falda o comunque si rileverà 

un’alterazione del deflusso di scarsa importanza; 

- per quanto attiene al deflusso superficiale, l’eventuale contaminazione, 

dovuta al rilascio di sostanze volatili di scarico degli automezzi, risulterebbe 

comunque limitata all’arco temporale necessario per l’esecuzione dei lavori 

(periodo relativamente breve) e, quindi, le quantità di inquinanti 

complessive rilasciate risulterebbero basse e, facilmente, diluibili ai valori di 

accettabilità; 

- nel caso di rilasci di oli o altre sostanze liquide inquinanti, si provvederà 

all’asportazione delle zolle secondo quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.; l’impianto eolico si compone di piste e piazzole, in corrispondenza 

delle quali verranno previsti opportuni sistemi di regimentazione delle 

acque superficiali che raccoglieranno le eventuali acque meteoriche 

drenandole verso i compluvi naturali. Le uniche opere profonde 

riguarderanno i plinti di fondazione. L’intero impianto, realizzato in pieno 

accordo con la conformazione orografica delle aree, non comporterà 

significative modificazioni alla morfologia del sito né comporterà una 

barriera al deflusso idrico superficiale; 

- per ciò che riguarda il trattamento delle acque di prima pioggia e di 

dilavamento, si prevede la realizzazione di un impianto di raccolta delle 

acque meteoriche ricadenti sulle superfici impermeabili della sottostazione 

e di smaltimento delle stesse secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente, poiché l’area in cui sorge la SSE è priva di pubblica fognatura per 

un eventuale allacciamento; secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente, le acque ricadenti sulle aree pavimentate (per una superficie 

scolante pari a circa 525 mq), saranno sottoposte ad un trattamento di 

grigliatura e dissabbiatura (trattamento primario) prima del loro 

smaltimento; inoltre le acque saranno sottoposte anche a trattamento di 

diseolazione; le acque saranno poi immesse negli strati superficiali del 

sottosuolo con sistema di sub-irrigazione con trincee drenanti; il sistema di 

smaltimento proposto, risulta compatibile con le caratteristiche 
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idrogeologiche e litologiche del sito, e non ricade in zone sensibili e/o 

sottoposte a protezione speciale. 
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